
UN ASCENSORE INCLINATO che colle-

ghi la Frosinone alta a quella bassa. Ovvero, i

vicoli del centro storico, graziosi e non senza

una loro identità alle grandi arterie commer-

ciali, architettonica-

mente un po’ desola-

te, come via Aldo Mo-

ro. C’è anche il com-

pletamento di quest’opera tra i
progettidelcandidatosindacodel-
l’Unione,MicheleMarini.Echissà
che questa cerniera non possa di-
ventaredavverolametaforadel fu-
turodel capoluogodellaCiociaria.
Che la città negli ultimi 9 anni,
quelli della giunta di centrosini-
stra di Domenico Marzi, abbia
cambiato volto, sono in molti a
sottolinearlo.Machesidebbaren-

dere Frosinone un luogo sempre
più vivibile è una necessità. Non a
caso l'urbanistica resta il punto
più dolente.
Domenica e lunedì circa 35mila
frusinati vanno al voto. Devono
decidere se confermare la fiducia
alcentrosinistra, chemette incam-
po Marini, Assessore nella prima
Giunta Marzi, Vicesindaco nella
seconda, sostenuto da tutti i parti-
ti dell’Unione, oltre che da una se-
riedi listecivicheoscegliereunsin-
daco di centrodestra. Il candidato
della CdL è Adriano Piacentini,
ma ce n’è anche uno, sostenuto
dall’IdM e dalla Dc per le autono-
mie, Riccardo Mastrangeli, che
qualche voto dovrebbe prenderlo.

Ci sono poi Tivinio, che corre per
la lista di Alessandra Mussolini e
De Santis di Alternativa Verde. Ma
per capire l’”anima” della campa-
gna elettorale, bisogna fare qual-
che passo indietro. Frosinone, per
40anni feudodellaDcdiAndreot-
ti,ègovernatada9annidalcentro-
sinistra, nonostante il centrode-
stra abbia sempre preso più voti.
Un paradosso. Forse parzialmente
spiegabile con la personalità e l’in-
dubbiocarisma del sindacouscen-
te, che completati i 2 mandati
nonpuòricandidarsi.Nel ‘98Mar-
zi viene eletto al ballottaggio, gra-
zie ai voti di quello stesso Piacenti-
ni, ora candidato della CdL, che
nel2000usciràdallagiunta.Diessi-

no, avvocato più importante della
città, nipote di quel “Sor Mem-
mo”,primoSindacodellacittà,no-
minatodagliAlleati,Marzièperso-
naggiomolto invista incittà.Lari-
conquista, anche questa volta al
ballottaggio, nel 2002, quando
per strappargliela scende in cam-
pocomecapolistadiAn,addirittu-
ra Storace (nonostante fosse allora
Presidente della Regione Lazio).
Lo stesso Marzi ne assumerà poi la
difesa nella questione Laziomati-
ca. Per etica professionale, spiegò
all’epoca.Leelezioni del2002 fini-
scono con 20 consiglieri del cen-
trosinistra contro 21 del centrode-
stra. Una situazione fotografata in
cittàcomel’Anatrazoppa.Conun
difficile gioco di equilibri, soffian-
do ora l’uno, ora l’altro consigliere
all’opposizione, che peraltro si ri-
fiuta di collaborare, Marzi riesce a
portare a termine il mandato. È la
prima volta che succede nel capo-
luogociociaro.Marini,Dldiprove-
nienza Dc, fortemente voluto dai
Ds locali, può contare sulla forza
della continuità. Ma ha anche del
suo da mettere in campo: giovane

(classe 1961), faccia pulita, è noto
a tutti in città, e tutti conosce (di
moltissimi, raccontano, ricorda
nome e cognome). Nel 2002 con
1000preferenze,ungrandesucces-
so personale, è di gran lunga il più
votato. «Ascoltare per crescere» e
«La forza buona» i 2 slogan scelti
per la campagna elettorale ne di-
pingono la personalità e l’idea di
amministrazione. Vecchi sondag-
gi lo danno per vincente. L’atmo-
sfera che si respira al suo quartier
generale trasuda fiducia anche in

una vittoria al primo turno. Che si
trattidel candidatogiusto perque-
ste elezioni lo dice anche il sinda-
co uscente, che inizialmente ave-
va espresso qualche perplessità. Si
sbilancia Mauro Buschini, segreta-
rio provinciale dei Ds: «Sono sicu-
ro che vinceremo». La partecipa-
zione di Veltroni alla campagna
elettorale è stata per Marini un’in-
vestitura. Atmosfera decisamente
meno vivace al quartier generale
di Piacentini. D’altra parte la sua
candidatura è arrivata all’ultimo

minuto, imposta dall’alto, secon-
do logiche di spartizione naziona-
le dei partiti. Ad della Banca della
Ciociaria è visto come l’uomo di
Zeppieri, proprietario della stessa
banca.Aldi làdel ricordodella liti-
giosità dell’ultima giunta di cen-
trodestra, quella che governò per
concludersi con l’arrivo del Com-
missario, tra il 1995 e il 1998, il
punto forte del programma di Pia-
centiniè statorinnegatodallo stes-
so segretario provinciale di FI, Ian-
narilli: si trattavadelTunneldiCa-
cume,cheavrebbedovutocollega-
re Frosinone a Latina. 40 Km per
un costo esorbitante. Tastando il
polso della città, dove la campa-
gna elettorale appare molto vissu-
ta, con candidati che appaiono ad
ogniangolodistrada, sembrachia-
ro che il centrodestra spera di arri-
varealballottaggio,per farconver-
gere i suoi voti (le politiche diapri-
le finirono53,26%a46,40%per la
Cdl). I frusinati però sono persone
concrete e sanno riconoscere chi
sa governare. Dall’aver dotato di
marciapiedi un po’ tutta la cittàal-
larisistemazionedelcentro,perar-
rivare alla Villa comunale e al Pa-
lazzo dello Sport, il centrosinistra i
problemi della città li ha presi di
petto.E nel programma di Marini,
c’è anche uno stadio nuovo per
ospitare degnamente il Frosinone
calcio, che quest’anno ha fatto la
serie B, diventando una realtà im-
portante per la popolazione. Pro-
getto che ha avuto una battuta
d’arresto giovedì per una Giunta
andata deserta. Come c’è un tea-
tro comunale. Ma anche la siste-
mazione della SS156 Monti-Lepi-
ni, checollega Frosinoneal casello
autostradale e il nuovo Strumento
Urbanistico Generale. Senza con-
tare le battaglie in corso per l’aero-
portoaFrosinoneeperunaferma-
ta Tav a Cassino.

A sostenere
il candidato sindaco
del centrosinistra
è venuto anche
Walter Veltroni

Frosinone, l’Unione cerca
una storica conferma

Candidato sindaco Michele Marini, mister preferenze
nel 2002. Cdl divisa, ma in vantaggio alle politiche
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Il candidato Cdl si batte per fare il tunnel
dal capoluogo ciociaro a Latina: un’opera

faraonica dai costi altissimi

■ di Wanda Marra inviata a Frosinone

La città è cambiata in questi nove anni
di gestione del centrosinistra. Sul tappeto

il nuovo stadio e l’assetto urbanistico
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